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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico
in materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;

Richiamate:

 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2416  del  29
dicembre 2008  recante  "Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle
funzioni dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  Delibera  n.  450/2007.”  E
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  468  del
10/04/2017,  recante  “Il  sistema  dei  controlli  nella  Regione
Emilia-Romagna”;

 la deliberazione di Giunta n. 270 del 29 febbraio 2016
recante "Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata con
delibera 2189/2015";

 la deliberazione di Giunta n. 622 del 28 aprile 2016
recante  "Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata
con Delibera 2189/2015";

 la deliberazione di Giunta n. 702 del 16 maggio 2016
avente ad oggetto  "Approvazione incarichi dirigenziali conferiti
nell'ambito  delle Direzioni  Generali  -  Agenzie  -  Istituto,  e
nomina dei responsabili della prevenzione della corruzione, della
trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei
dati personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante";

 la  deliberazione  di  Giunta  n.  1107  dell’11/07/2016,
recante  “Integrazione  delle  declaratorie  delle  strutture
organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  477  del
10/04/2017, recante “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti
nell'ambito delle Direzioni Generali Cura della persona, salute e
welfare;  Risorse,  Europa,  innovazione  e  istituzioni  e
autorizzazione  al  conferimento  dell'interim  per  un  ulteriore
periodo sul Servizio territoriale agricoltura, caccia e pesca di
Ravenna”;

Richiamata altresì la Determinazione n. 1174/2017 avente ad
oggetto  “Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali  presso  la
Direzione  generale  Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e

Testo dell'atto
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dell’Impresa”;

Visti:

 la  L.R.  40/2001,  per  quanto  compatibile  e  non  in
contrasto con i principi ed i postulati del D.lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.;

 la L.R. 27/12/2017, n. 25 “Disposizioni collegate alla
legge regionale di stabilità per il 2018”;

 la L.R. 27/12/2017, n. 26 “Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale
2018)”;

 la L.R. 27/12/2017, n. 27 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

 la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2191/2017
“Approvazione  del  documento  tecnico  di  accompagnamento  e  del
bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2018-2020”;

 il D.lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma
degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42"  e
ss.mm.ii.;

 il  D.M.  24  ottobre  2007,  recante  “Documento  unico  di
regolarità contributiva”;

 il  D.L.  21  giugno  2013,  n.  69,  recante  “Disposizioni
urgenti  per  il  rilancio  dell’economia”,  convertito  con
modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare
l’art. 31 “Semplificazioni in materia di DURC”;

 la  circolare  di  cui  alla  nota  del  Responsabile  del
Servizio Gestione della Spesa Regionale prot. PG/2013/154942 del
26 giugno 2013, riguardante l’inserimento nei titoli di pagamento
del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) relativo ai
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – Art. 31, comma
7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il
rilancio dell’economia”;

 la nota del medesimo Responsabile prot. PG/2013/208039
del  27  agosto  2013  concernente  “Adempimenti  amministrativi  in
attuazione dell’articolo 31 “Semplificazioni in materia di Durc”
del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla
Legge  9  agosto  2013,  n.  98.  Integrazione  circolare  prot.  n.
PG/2013/154942 del 26 giugno 2013”;

Visti altresì: 

 il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e
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del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di
sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche  concernenti
l'obiettivo  "Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni
sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca  compresi  nel  quadro  strategico  comune  e  disposizioni
generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della
nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006,  ed  in  particolare  l’art.47,  comma  1,  in  cui  si
stabilisce che per ciascun Programma Operativo, lo Stato membro
istituisce un Comitato di Sorveglianza, entro tre mesi dalla data
di  notifica  della  decisione  di  approvazione  del  Programma
Operativo medesimo;

 il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  240/2014  della
Commissione  del  7  gennaio  2014  recante  un  codice  europeo  di
condotta  sul  partenariato  nell’ambito  dei  fondi  strutturali  e
d'investimento  europei,  e  in  particolare  l’art.10  “Norme  che
disciplinano la composizione del comitato di sorveglianza”;

 il  Regolamento  delegato  (UE)  N.  480/2014  della
Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n.
1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

 il  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Emilia  Romagna
2014/2020, approvato con Decisione di Esecuzione della Commissione
Europea C (2015) 928 del 12 febbraio 2015; 

 la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  179  del
27/02/2015  recante  “Presa  d'atto  del  Programma  Operativo  FESR
Emilia-Romagna 2014-2020 e nomina dell’Autorità di Gestione”;

Premesso:

 che  il  POR  FESR  2014-2020  dell’Emilia-Romagna  risulta
costituito  da  6  Assi  prioritari  che  costituiscono  la  struttura
operativa sulla quale si basa il raggiungimento degli obiettivi
strategici e specifici in esso individuati;

 che nell’ambito dei suddetti Assi prioritari è presente
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l’Asse  3,  recante  “Competitività  e  attrattività  del  sistema
produttivo”;

 fra  gli  obiettivi  dell’Asse  3,  vi  è  in  particolare
l’obiettivo  specifico  3.b:  incremento  del  livello  di
internazionalizzazione dei sistemi produttivi;

 il raggiungimento di tale obiettivo specifico è previsto
attraverso  il  conseguimento,  fra  le  altre,  di  una  priorità  di
investimento  cosi  identificata:  aumentare  la  platea  d’imprese
esportatrici  attraverso  percorsi  strutturati  di
internazionalizzazione;

 in  particolare,  nell’ambito  delle  priorità  di
investimento 3.b, l’azione 3.4.1 prevede “Progetti di promozione
dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate individuate
su base territoriale o settoriale”;

Dato  atto  che  il  Comitato  di  Sorveglianza  del  POR  FESR
istituito con delibera della Giunta regionale n.211 del 6 marzo
2015 ha approvato nella sessione del 31 marzo 2015 i criteri di
selezione delle operazioni relative alle singole attività di ogni
Asse del POR;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 452 del 10
aprile  2017,  avente  ad  oggetto  “POR  FESR  2014-2020  -  ASSE  3
"COMPETITIVITÀ  ED  ATTRATTIVITÀ  DEL  SISTEMA  PRODUTTIVO",  AZIONE.
3.4.1. APPROVAZIONE "BANDO PER PROGETTI DI PROMOZIONE DELL'EXPORT
PER  IMPRESE  NON  ESPORTATRICI  E  PER  LA  PARTECIPAZIONE  A  EVENTI
FIERISTICI - 2017" E PARZIALE MODIFICA AL BANDO DI CUI ALLA D.G.R.
N. 18/2016”, d’ora in poi nominato “bando”;

Dato atto che il predetto Bando ha previsto le due seguenti
Misure di finanziamento:

 Misura  A  “Azioni  per  imprese  non  esportatrici  o
esportatrici non abituali”, avente ad oggetto il finanziamento di
progetti realizzati da piccole e medie imprese non esportatrici o
esportatrici non abituali, finalizzati a realizzare un percorso
strutturato,  nell’arco  di  massimo  due  annualità,  costruito  a
partire da un piano export, su un massimo di due paesi esteri
scelti dall’impresa;

 Misura B “Partecipazione a fiere internazionali”, avente
ad oggetto il finanziamento di progetti realizzati da piccole e
medie imprese, anche già esportatrici, per la partecipazione a un
programma costituito da almeno 3 fiere svolte in paesi esteri;

Richiamate:

 la determinazione n. 11990 del 20/07/2017 con la quale è
stata  nominata  la  commissione  di  valutazione  per  l’esame  di
ammissibilità e di merito delle domande presentate ai sensi della
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delibera di Giunta 452/2017;

 la  determinazione  n.  20703  del  21/12/2017  avente  ad
oggetto:  “POR  FESR  2014-2020  -  ASSE  3  "COMPETITIVITÀ  ED
ATTRATTIVITÀ  DEL  SISTEMA  PRODUTTIVO",  AZIONE.  3.4.1.  BANDO  PER
PROGETTI DI PROMOZIONE DELL'EXPORT PER IMPRESE NON ESPORTATRICI E
PER  LA  PARTECIPAZIONE  A  EVENTI  FIERISTICI  -  2017.  APPROVAZIONE
DELLE GRADUATORIE – SECONDA CALL”;

 la determinazione n. 21041 del 29/12/2017 recante “POR
FESR 2014-2020 - ASSE 3 "COMPETITIVITÀ ED ATTRATTIVITÀ DEL SISTEMA
PRODUTTIVO",  AZIONE.  3.4.1.  BANDO  PER  PROGETTI  DI  PROMOZIONE
DELL'EXPORT PER IMPRESE NON ESPORTATRICI E PER LA PARTECIPAZIONE A
EVENTI FIERISTICI - 2° CHIAMATA 2017 - ASSEGNAZIONE E CONCESSIONE
DEI RELATIVI CONTRIBUTI. ACCERTAMENTO ENTRATE”;

Dato atto che:

 con  comunicazione  PG/2017/0781543  del  22/12/2017
l’impresa MP di Rosanna Pellegrini & C. s.a.s., la cui domanda è
stata ritenuta non ammissibile, ha richiesto la revisione della
pratica allegando ulteriori elementi utili alla valutazione;

 con comunicazione PG/2018/31782 del 18/01/2018 l’impresa
G-21 srl, la cui domanda è stata ritenuta non ammissibile, ha
richiesto la revisione della pratica allegando ulteriori elementi
utili alla valutazione;

 la  commissione  di  valutazione,  viste  le  integrazioni
pervenute  dalle  predette  imprese,  ha  accolto  positivamente  le
richieste  di  revisione  delle  pratiche,  come  da  verbale
NP/2018/0083639 del 07/02/2018, conservato agli atti dal Servizio
Attrattività e Internazionalizzazione;

Richiamato il paragrafo 5.2 del bando che ha stabilito che ai
progetti  di  tipologia  B  presentati  da  singole  imprese  il
contributo sia concesso nella misura del 30% delle spese ritenute
ammissibili, entro il valore massimo di € 30.000,00;

Dato atto che il bando ha previsto che le risorse necessarie
a dare copertura al presente atto fossero individuate nei seguenti
capitoli di spesa:

CAPITOLO OGGETTO

22037 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, ANCHE IN FORMA ASSOCIATA,
PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  PROGETTI  DI  PROMOZIONE
DELL'EXPORT  (ASSE  3,  ATTIVITÀ  3.4.1  POR  FESR
2014/2020; REG. CE 1303/2013; DECISIONE C (2015)928)
- QUOTA UE
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22038 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, ANCHE IN FORMA ASSOCIATA,
PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  PROGETTI  DI  PROMOZIONE
DELL'EXPORT  (ASSE  3,  ATTIVITÀ  3.4.1  POR  FESR
2014/2020;  L.  183/1987;  DELIBERA  CIPE  10/2015)  -
QUOTA STATO

22039 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE, ANCHE IN FORMA ASSOCIATA,
PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  PROGETTI  DI  PROMOZIONE
DELL'EXPORT  (ASSE  3,  ATTIVITÀ  3.4.1  POR  FESR
2014/2020; REG. CE 1303/2013; DECISIONE C (2015)928)
- QUOTA REGIONE

Dato atto inoltre che in fase di raccolta delle domande di
contributo  sono  stati  acquisiti  i  cronoprogrammi  relativi  alle
attività dei progetti a cui si intende concedere il contributo;

Considerato  che  ai  due  progetti  ammessi  sarà  concesso  un
contributo  complessivo  pari  ad  Euro  42.000,00  ripartito  per
ciascun  beneficiario  come  indicato  per  ogni  progetto  ammesso
nell’allegato 1 parte integrante del presente atto per l’annualità
2018;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alle  imprese  risultate
beneficiarie  dei  contributi  sono  state  effettuate  le  verifiche
riguardanti  la  correttezza  nei  pagamenti  e  negli  adempimenti
previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS
e  INAIL  e  che  da  tali  verifiche  non  sono  emerse  situazioni
irregolari nei confronti dei soggetti stessi;

Ritenuto  pertanto  opportuno,  in  ragione  di  quanto  sopra
esposto, procedere con il presente provvedimento:

 alla  concessione,  a  favore  dei  beneficiari  inseriti
nell’allegato  1  alla  presente  determinazione,  dei  relativi
contributi per un importo complessivo pari a € 42.000,00;

 all’assunzione  degli  impegni  di  spesa  della  suddetta
somma sui pertinenti capitoli di spesa del bilancio  finanziario
gestionale 2018/2020, anno di previsione 2018; 

Ritenuto altresì di assumere il contributo pari a € 42.000,00
a carico dell’anno di previsione 2018 sulla base della esigibilità
della spesa e della puntuale quantificazione delle risorse, che
verrà  effettuata  anche  in  seguito  ad  eventuali  richieste  di
variazione dei cronoprogrammi che dovessero essere approvate dalla
Regione  e  della  ricognizione  sull’effettivo  avanzamento  delle
attività progettuali che sarà richiesto ai soggetti beneficiari
ammessi  e  finanziati,  in  sede  di  riaccertamento  dei  residui  a
norma dell’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Ritenuto inoltre di dover imputare la somma complessiva pari
a € 42.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 2018/2020, anno
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di previsione 2018, secondo le seguenti modalità: 

CAP. IMPORTO

22037 € 21.000,00

22038 € 14.700,00

22039 € 6.300,00

TOTALE € 42.000,00

Ritenuto infine che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm. ii. in relazione alla tipologia di spese
previste  e  alle  modalità  gestionali  delle  procedure  medesime
trattandosi  di  contributi  soggetti  a  rendicontazione  e  che,
pertanto,  gli  impegni  di  spesa  possano  essere  assunti  con  il
presente  atto  a  favore  dei  soggetti  beneficiari  di  cui
all’allegato  1  alla  presente  determinazione,  per  l’importo
complessivo di € 42.000,00, sul bilancio finanziario gestionale
2018-2020, anno di previsione 2018;

Preso atto che la procedura dei conseguenti pagamenti che
saranno disposti in attuazione del presente atto è compatibile con
le prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del citato D.lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione, a
fronte  degli  impegni  di  spesa  assunti  col  presente  atto  sui
capitoli finanziati con risorse comunitarie e statali, si maturano
ulteriori  crediti  nei  confronti  delle  amministrazioni
finanziatrici;

Preso atto che nessuno dei beneficiari oggetto del presente
provvedimento rientra nella fattispecie prevista dall'art.4, comma
6,  del  D.L.  95/2012,  convertito,  con  modificazioni,  con  Legge
135/2012;

Visti:

 l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante
“Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica
amministrazione”;

 la Legge 13 agosto 2010, n. 136, avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia
di  normativa  antimafia”  e  successive  modifiche,  in  particolare
l’art.3;

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui

pagina 8 di 14



contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio
2011, n. 4, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi
finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136
e successive modifiche;

Visto inoltre il D.Lgs n. 159/2011, così come integrato e
modificato dai DD.Lgs. n. 218/2012 e 153/2014, avente ad oggetto
“Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di  prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13/08/2010, n. 136” e ss.
mm., in particolare l’art. 83, comma 3, lettera e);

Vista la legge 17 ottobre 2017, n. 161;

Dato  altresì  atto  che  i  codici  unici  di  progetto  (CUP)
assegnati  dalla  competente  struttura  ministeriale  ai  progetti
risultati  ammessi  e  finanziabili  sono  quelli  riportati  negli
allegati al presente provvedimento;

Dato infine atto che lo scrivente Servizio ha effettuato –
tramite il “Registro Nazionale degli Aiuti (RNA)” istituito presso
la Direzione Generale per gli Incentivi alle imprese del Ministero
dello  Sviluppo  Economico  (DGIAI)  dalla  Legge  europea  2014  in
vigore dal 18 agosto 2015 - le opportune verifiche;

Visti infine:

 il Decreto Legislativo n.33 del 14/03/2013 e succ. mod.,
recante  “Riordino  della  disciplina  riguardante  il  diritto  di
accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione delle informazioni”;

 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  93  del
29/01/2018, recante “Approvazione piano triennale di prevenzione
della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente,  responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Dato atto degli allegati visti di regolarità contabile;

DETERMINA

per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono
integralmente richiamate

1) di  concedere,  sulla  base  delle  risorse  finanziarie
disponibili, alle imprese indicate all’allegato 1 parte integrante
e sostanziale della presente determinazione, i contributi nella
misura  indicata  a  fianco  di  ciascuna  impresa,  per  una  somma
complessiva pari a €  42.000,00  per l’attuazione dei progetti di
cui al suddetto allegato;
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2) di  imputare  la  somma  complessiva  di  €  42.000,00  come
segue:

 € 21.000,00 registrata al numero 4628 di impegno sul cap.
22037, “Contributi alle imprese, anche in forma associata, per la
realizzazione  di  progetti  di  promozione  dell'export  (Asse  3,
Attività 3.4.1 Por Fesr 2014/2020; Reg. Ce 1303/2013; Decisione
C(2015)928) - Quota Ue”;

 € 14.700,00 registrata al numero 4629 di impegno sul cap.
22038, “Contributi alle imprese, anche in forma associata, per la
realizzazione  di  progetti  di  promozione  dell'export  (Asse  3,
Attività  3.4.1  Por  Fesr  2014/2020;  L.  183/1987;  Delibera  Cipe
10/2015) - Quota Stato”;

 €  6.300,00  registrata al numero 4630 di impegno sul cap.
22039, “Contributi alle imprese, anche in forma associata, per la
realizzazione  di  progetti  di  promozione  dell'export  (Asse  3,
Attività 3.4.1 Por Fesr 2014/2020; Reg. Ce 1303/2013; Decisione
C(2015)928 ) - Quota Regione”;

del  bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,  anno  di
previsione  2018  che  presenta  la  necessaria  disponibilità,
approvato con D.G.R. n. 2191/2017;

3) di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.,  le  stringhe  concernenti  la  codificazione  della
Transazione  elementare,  di  cui  agli  artt.  5  e  6  del  D.  Lgs.
118/2011  e  ss.mm.ii  ed  all'allegato  7  al  medesimo  D.  Lgs.,
risultano essere le seguenti:

Cap.
di

spesa
Missione Programma Codice economico COFOG

Transizioni
U.E. SIOPE

C.I.
spesa

gestione
ordinaria

22037 07 01 U.1.04.03.99.999 04.7 3 1040399999 3 3

22038 07 01 U.1.04.03.99.999 04.7 4 1040399999 3 3

22039 07 01 U.1.04.03.99.999 04.7 7 1040399999 3 3

e che in relazione ai CUP si rimanda al citato allegato 1;

4) di accertare, a fronte degli impegni di spesa assunti di
cui al punto 3, la somma di € 35.700,00 del bilancio finanziario
gestionale 2018/2020, anno di previsione 2018 così come di seguito
specificato:

 quanto  ad  €  21.000,00  registrati  al  n.  1249  di
accertamento sul capitolo E04253 “Contributo dell’Unione europea
sul Fondo Europeo di sviluppo regionale per il finanziamento del
Programma Operativo Regionale 2014/2020 Obiettivo Investimenti a
favore  della  crescita  e  dell’occupazione  –  quota  corrente
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(regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013; Dec. C (2015) 928
del  12  febbraio  2015”,  quale  credito  nei  confronti  dell’Unione
Europea a titolo di risorse del FESR;

 quanto  ad  €  14.700,00  registrati  al  n.  1250 di
accertamento sul capitolo 03253 “Assegnazione dello Stato per il
cofinanziamento del Programma Operativo Regionale 2014/2020 Fondo
Europeo  di  sviluppo  regionale  Obiettivo  Investimenti  a  favore
della  crescita  e  dell’occupazione  –  quota  corrente  (Legge  16
aprile 1987, n. 183; delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015;
regolamento UE n. 1303 del 17 dicembre 2013; Dec. C (2015) 928 del
12  febbraio  2015”),  quale  credito  nei  confronti  del  Ministero
dell’economia e delle finanze a titolo di cofinanziamento statale
a valere sul fondo di rotazione;

5) di  rimandare  ad  un  successivo  provvedimento  del
responsabile del Servizio Attuazione e Liquidazione dei programmi
l’adozione degli atti di liquidazione dei contributi, nonché la
richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento, secondo
le modalità stabilite nel bando e ai sensi della vigente normativa
contabile e della deliberazione di Giunta regionale n. 2416/2018 e
ss.mm. ove applicabile;

6) di  provvedere  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall’art. 26 comma 2 del D. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle
ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  Piano  Triennale  di
prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del
medesimo D. Lgs.;

7) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale
della  presente  determinazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  Emilia-Romagna  e  sul  seguente  sito  internet:
http://fesr.regione.emilia-romagna.it.
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ID Punteggio CUP COR Ragione sociale Codice Fiscale Indirizzo Comune Prov Contributo concedibile Cap. 22037 Cap. 22038 Cap. 22039

4657 83 E67H18000110004 394740 G-21 Srl 03208750368 Via Sandro Pertini, 8 San Possidonio MO                        30.000,00              15.000,00         10.500,00               4.500,00 

4765 54 E77H18000170004 394810 Via Cornacchiara 123 Borghi FC                        12.000,00                6.000,00           4.200,00               1.800,00 

TOTALE                        42.000,00              21.000,00         14.700,00               6.300,00 

All 1 - 
progetti di 
tipologia B 
presentati da 
imprese 
singole 
ammissibili e 
finanziabili

MP di Rosanna Pellegrini & 
C. Sas 03179100403 

Allegato parte integrante - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di
regolarità contabile nella procedura di spesa in relazione all'atto con numero di proposta
DPG/2018/6520

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Antonella Soldati, Dirigente professional PRESIDIO TECNICO SPECIALISTICO IN
MATERIA DI BILANCIO esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n.
2416/2008 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella procedura dell'entrata in relazione
all'atto con numero di proposta DPG/2018/6520

IN FEDE

Antonella Soldati

Allegato visto di regolarità contabile - ENTRATE
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